
SERIE A 
CALCIO 

Osio grande protagonista al «Tardini». Con due gol trascina 
gli emiliani al successo e la squadra di Scala si mantiene 
in zona Uefa. Pizzi su rigore completa il tris. I giallorossi 
che cadono dopo tredici risultati positivi, a segno con Aldair 

PIP 

La legge del sindaco 
3 
T 

PARMA 
Ba l lo t ta 7, B e n a r r i v o 6.5, Di C h i a r a 7, M ino t t i 7, 
M a t r e c a n o 6, G r u n 6, Mo l l i 6 (77' Fe r ran te s.v.) . 
Zo ra t to 6. O s i o 6.5. Cuogh i 6.5 (60' Herva t in 6). 
Pizz i 6.5. (12Tar fa re l , 13 Dona t i , 14Pu lga ) . 
A l l ena to re : Sca la . 

ROMA 
C e r v o n e 6, G a r z y a 6.5, B o n a c i n a 5.5, P iacent in i 6, 
Benede t t i 6.5, A l d a i r 6.5, M iha j l ov i c 6 (53' Ca rne 
v a l e 5), Haess le r 5.5, M u z z i 4.5 (71 ' S a l s a n o s.v.), 
G i a n n i n i 6. R izz i te l i ! 5. (12 Z ine t t i , 13 D. Ross i , 14 
Comi ) . ••• • 
A l l e n a t o r e : Boskov . 

ARB ITRO: Ba ldas d i T r i es te . 
RETI : 4 ' Os lo . 14' P izz i s u r i g o r e ; 73 ' A lda i r , 86 ' Os io . 
NOTE: A n g o l i : 9-1 pe r la R o m a . G io rna ta con c ie lo cope r to , 
t e r reno l e g g e r m e n t e sc i vo loso , spe t ta to r i 22.000; a m m o n i 
t i : G iann in i pe r p ro tes te , B o n a c i n a e Cuogh i por g ioco 
sco r re t to . . 
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4 'Puniz ione a schema: Mi-
notti per Cuoghi, dentro per 
Osio smarcato, cont ro l lo e 
gol. 
11 'Co rne r a rientrare d i 
Mihajlovic: traversa. 
1 3 ' D i Chiara entra in area 
contrastato da Aldair che 
poi lo stende: rigore. Pizzi 
spiazza Cervone. 
4 5 ' B o n a c i n a dal l imite, 
Ballotta non blocca, palla a 
Rizzitelli d i e lira fuori . 
57 'Ce rvone schiaffeggia 
via dal la linea un co lpo d i 
testa d i Osio. 
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MICROFILM 
73'Haessler : puniz ione al
l ' incrocio, vola Ballotta. 
7 4 ' A n g o l o d i Haessler Bal
lotta respinge, Aldair ri
prende al volo: palla sotto 
la traversa e in porta: 2 -1 . 
77'Retropassaggio d i A l 
dair a Cervone, «servizio» 
per Osio che appoggia in 
rete: 3-1. 

Iz_ FISCHIETTO 

Ba ldas 7 : veramente un buon 
finale d i stagione per l'arbitro 
triestino. Impeccabile la sua 
direzione. Sempre vicino allo 
svolgimento dell 'azione, ha 
giudicato bene sia il rigore sia 
un intervento poco ortodosso 
di Ccrvone su Molli ma sostan
zialmente non falloso. Prontis
simo a sventolare tre cartell ini 
gialli quando la gara pareva in
nervosirsi non ha po i infierito 
nel proseguio. Alla fine quasi 
non ci si e accorti della sua 
presenza: un compl imento per 
un arbiiro 

F R A N C E S C O D R A D I 

• • PARMA. Ciarrapico torna 
in sella e la Roma interrompe a 
tredici la serie positiva d i parti
te. La cersa era cominciata tre 
mesi fa con la Sampdoria. 
quando i giallorossi erano pie- . 
namenle invischiati in zona re
trocessione. Oggi la salvezza e 
certa, ma per le ambizioni eu
ropee Boskov deve rimandare 
tutto alla finale d i Coppa Italia 
»0 sperare - come ha ammes
so a fine partita - che la Juven
tus e il Parma vincano le Cop
pe. Faremo il tifo per loro». I 
gialloblu d i Scala avevano già 
in testa la finale d i Wembley 
con i belgi dell 'Anversa, ma 
contemporaneamente dove
vano riscattare la brutta figura 
offerta appena tre giorni prima 
con l'Atletico Madrid e non 
perdere il f i lo del la qualifica
zione Uefa in campionato per
chè^ come ha sostenuto Scala. 
«Casomai dovesse andarci ma
le in Coppa'Còppe,'conquiste
remo l'Europa in cafrrplònato. 
Non dobb iamo incorrere nello 
stesso errore della Sampdoria 
del lo scorso anno». • • • • . , ••••. 

La gara, cosi, si e chiusa in 
un quarto d'ora. Il Parma è 
partito a razzo e dopo quattor
dici minut i il risultato era già 
fuori discussione. La difesa 
della Roma, nonostante fosse 
la seconda meno battuta d i 
tutto il torneo, e parsa imbam
bolata e si e fatta infilare come 
una squadrctta da oratorio. Al 
4 ' ha concesso tutto il tempo a 
Minotti . Cuoghi e Osio per si
stemarsi ed appicarc alla lette

ra lo schema, provato a lungo 
in al lenamento, d i una puni
zione. Dieci minut i dopo si po
teva ammirare la cerniera Ci io
ghi-Di Chiara che si apriva e ri
chiudeva come una " lampo", 
tagliando fuori Piacentini. In 
arca, Di Chiara resisteva ad Al
dair che lo stendeva. Rigore 
netto, come ha confermato 
Boskov. 

Partita finita, quindi , ma en
trambe le squadre non rinun
ciavano a darsi battaglia. Gli 
emil iani, che mancavano di 
Asprilla, Apol loni „Brol in e Pin, 
si ritiravano sornioni nella pro
pria metà campo, lasciando la 
manovra a Giannini ed Hassler 
che si prodigavano molto ma 
avevano l'effetto d i Leopardi 
dietro il suo cespuglio: dialo
gare con l' infinito. Muzzi era 
un 'ombra e Rizzitelli riusciva a 
sciupare con incredibile facili
tà tutti i pal loni che gli veniva
no offert i . Mihailovic abdicava 
f i n da^ primo, mjnuto v riservan
dosi d i calciare i pal loni da fer
mo. Sua la traversa colpita su 
calcio d'angolo (ben 10-1 per 
la Roma e questo 0 l 'unico 
controsenso della gara) e suo 
un altro tiro che Ballotta sma
nacciava dal l 'angol ino basso 
alla sua destra al 24'. Il serbo 
abbandonava nella ripresa so
stituito da Carnevale e per la 
Roma era peggio che andare 
di notte. Tra l'altro, anche Has ' 
sler cominciava a perdere dei 
co lp i e gli uomini di Scala po
tevano concedersi anche dei 
preziosismi. Impeccabile Mi-
notti in retroguardia, che 

La rete di 
Aldair che ha 
illuso la Roma 
di poter riaprire 
la partita 
Sopra, Osio 
sommerso 
dall'abbraccio 
dei compagni. 
Il «sindaco» ha 
lanciato il 
Parma con una 
doppietta 
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aspettava a piò fermo le incur
sioni offensive giallorosse per 
rilanciare prontamente l'azio
ne dei suoi. In avanti, un buon 
lavoro veniva svolto da Pizzi e 
Osio, redivivi dopo l ' infortunio 
occorso ad Asprilla, che gesti
vano bene il pallone spezzan
do il r i tmo della gara. Una gran 
fatica era invece riservata a 
Molli che, forse un po' isolato, 
correva molto, ma alla fine 
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peccava di lucidità r imanendo 
ancora all'asciutto dopo l'ab
buffata di gol d i inizio marzo. 
La ripresa scorreva abbastanza 
liscia, offrendo comunque un 
buon spettacolo, f ino alla mez
zora quando Ballotta faceva 
spellare le mani ai tifosi .volan
do al l ' incrocio ad evitare la se
gnatura di Hassler. Sull'ango
lo, calciato dal lo stesso tede
sco, Ballotta respingeva pro

prio sui piedi di Aldair: tiro dal 
limite, un siluro che con la 
compl ic i tà della traversa insac
cava. Ci si aspettava un finale a 
calor bianco ma la dabbenag
gine della difesa romanista ri
chiudeva subito ogni spiraglio. 
Osio, in area avversaria, perde
va palla a favore di Aldair: il 
brasiliano, invece di spazzare, 
serviva Cervone che imitava il 
compagno e rimetteva la palla 

a Osio. Il "Sindaco", incredulo 
di fronte a tanto regalo, ristabi
liva le distanze. Cosi Marco 
Osio diventava il personaggio 
della giornata. A questo punto 
della stagione proprio il capel
lone, eletto "Sindaco" dalla ti
foseria, pare l'unico partente 
di un certo rilievo (oltre a Taf-
farei). Osio lo ha ribadito a 
chiare lettere anche negli spo
gliatoi: il contratto gli scade nel 

'94, ma per continuare a far 
parte della famiglia gialloblu 
vuole avere precise garanzie di 
giocare. Obiettivamente Scala 
diff icilmente potrà acconten
tarlo: il tridente Melli-Brolin-
Asprilla è quello che dà mag
giore sicurezza al tecnico pa
dovano ed è chiaro che sia 
Osio che Pizzi si dovranno ac
contentare di un ruolo da rin
calzi. 

NÌICROFONI APERTI : 

M a l a g ò : «Ciarrapico n o n l 'ho ancora sent i to, q u i n d i n o n 
posso dirvi nu l la per quan to r iguarda la società». 
B o s k o v : «Sono de luso da l r isul tato m a non per il g ioco , la 
Roma ha d imos t ra to d i essere in b u o n a forma». 
B o s k o v 2 : «Le possibi l i tà Uefa sono m o l t o r idot te per no i a 
m e n o c h e Parma e Juve n o n v i ncano le C o p p e T i f c i e m o per 
loro». 

M i n o t t i : «Siamo entrat i concen t ra t i e desiderosi d i v incere . 
A b b i a m o fat to una partenza al la g rande e d o p o un quar to 
d 'o ra il d iscorso era chiuso». 
S c a l a : «Il 3-1 è p ienamen te mer i ta to a b b i a m o d o m i n a t o 
l ' incont ro . Questo m i c o n f e r m a c h e la sconf i t ta casal inga 
c o n l 'At let ico Madr id era dovu ta so lamente ad un b l o c c o 
ps ico log ico che ha at tanagl ia to i m ie i giocator i». 
S c a l a 2 : «Questa set t imana fa remo un r i ch iamo f is ico, l 'ult i
m o p r i m a de l la f ina le; sarà abbastanza du ro e impegnat i vo 
ma d a venerdì , per tre g io rn i , i ragazzi sa ranno in l ibertà. Ci 
r i t roveremo il lunedì per pensare al la Fiorentina». 
Z o r a t t o : «Credo che al la F iorent ina penseranno in p o c h i , 
p iù che al t ro i nostr i pensier i saranno rivolte a Wembley». 
O s i o : «Quel c h e con ta per m e è scendere in c a m p o . Sarei 
ben c o n t e n t o d i con t i nua re a far lo qu i a Parma. Se c i ò non 
sarà possibi le me no andrò». 

PUBBLICO & S TADIO S i g i 

• • Paganti: 2.188; abbonati: 19.691. Totale Spettatori 21.839 
per un incasso di 835.253.000. Nessun incidente tra i parmensi e 
circa il migliaio di tifosi romanisti. 1 Boys del Parma hanno dedi
cato i cor i alla finale di Coppa delle Coppe. Roboante 0 stata pu
re l' invocazione a Faustino Asprilla che rientrerà proprio in quel
l'occasione. In tr ibuna erano presenti i vicepresidenti della Ro
ma. Pasquali e Malagò. Assente Pietro Barilla, non più soddislat-
to. dopo dieci anni , del l 'abbinamento con la società della Roma. 
Il derby, tutto parmigiano, agro-alimentare fra gli sponsor e stato 
vinto, per la terza volta dal la Parmalat. Ma fra Tanzi e Barilla non 
c'ò grossa rivalità. Anzi se il re della pasta e dei biscotti lasciasse 
la Roma non ù detto che non si possa avvicinare al Parma. 

Finisce in parità lo spareggio-salvezza del «Marassi». Lombardi in vantaggio 
con Sabau: i rossoblu rischiano di affondare, ma poi ìi salva Skuhravy 

Matrimonio con la paura 
T GENOA 

S p a g n o l o 6,5, Ca r i co l a 6, Fo r tuna to 6.5. Ruo to lo 5 
(64' Panucc i 6). T o r r e n t e 6. S igno r i n i 5, Van ' t 
Sch ip 5,5. Bor to lazz i 6 (71 ' Cava l l o sv) , Padovano 
5, Skuh ravy 7, Branco5,5 . (12 Taccon i . 13 F io r in . 
16 Ior io) . 
A l l ena to re : Mase l l i 

BRESCIA 
Cus in 5,5, N e g r o 5,5. Ross i 6,5. De Paola 6,5, B r u 
nett i 5, Bonomet t i 5.5, Sabau 6,5. Domin i 6,5 (85' 
Schena rd l sv) . Raduc lo i u 6,5, Hagi 6,5, G iun ta 6. 
(12 Ve t to re . 13 Bor to lo t t i , 14 P iovane l l i , 16 T a u r i 
ni) . 
A l l ena to re : Lucescu 

ARBITRO: A m e n d o l i a d i M e s s i n a 6 . 
RETI: 5 ' S a b a u , 4 7 ' S k u h r a v y . 
NOTE: A n g o l i : 8-8. G i o r n a t a p iovosa , t e r reno a l l en ta to , 
spe t ta to r i : 25mi la . A m m o n i t i : S i gno r i n i . Cava l l o , Ross i , Do
m i n i , Ca r i co l a , Brune t t i e G iun ta . 

iCROFONi APERTI m 

1 
Spagnu lo : - ! lo avuto difficoltà soprat
tutto sui calci piazzati: Hagi e terribile, 
ma credo di essermela cavata». 
C u s i n : «La nostra squadra e viva, cre
diamo sempre nelle possibilità d i sal
vezza e questa prestazione ci conforta». 
M a s e l l i : "Non siamo riusciti a vincere, 
perche nel pr imo tempo dopo aver su
bito un gol a freddo, abbiamo avuto il 
t imore di non farcela ancora una volta. 
Nella ripresa giudico buono il compor
tamento della mia squadra». 
Lucescu : «Questo punto mi acconten
ta perd io si va avanti, la squadra ha di
mostrato che merita qualcosa di più». 
H a g i : «Siamo amareggiati, potevamo 

vincere perche il Genoa a un certo pun
to non sapeva come stare in campo». 
R a d u c i o i u : «Ixitterenio fino alla fine, 
siamo stati sfortunali, la partita decisiva 
per noi ò quella d i domenica prossi
ma». 
P a d o v a n o : «Sapevamo che il Brescia è 
un'ott ima squadra e lo ha dimostrato. 
Ma il grande cuore del Genoa e la sua 
capacità di lottare ci hanno permesso 
di agguantare questo pareggio. I miei 
gol? Arriveranno, l ' importante 0 conti
nuare a credere in noi slessi». 
A u g e n t h a l e r dg del Bayern: -Sono ve
nuto per Skuhravy, vorremmo acqui
starlo». 

S E R G I O C O S T A 

• • G E N O V A . A cont i fatti, è un pa
reggio più utile per il Genoa che 
per il Brescia. Eppure le premesse 
erano diverse: se il Genoa fosse riu
scito a vincere questa partita, infat
t i , si sarebbe staccato decisamente 
dalle avversarie della lotta-salvez
za. Ma sul campo la realtà e stata 
diversa. Dopo soli c inque minut i il 
Brescia era già in vantaggio, grazie 
a una distrazione collettiva della 
difesa rossoblu, da addebitare pe
rò principalmente al capitano e li
bero Signorini, che con un malde
stro co lpo di testa ha rimesso in 
gioco gli attaccanti avversari su 
una palla innocua, consentendo 
poi al rumeno Sabau di colpire d i 
testa indisturbato a centroarea e d i 
inf i larcSpagnulo. 

Quel co lpo a freddo ha condi
zionato tutta la condotta del Genoa 
per il pr imo tempo. Raggomitolati 
nella propria metà campo, i rosso
blu non sono riusciti ad architetta
re azioni pericolose, ma anzi, han
no subito per qualche minuto la 

pressione del Brescia. Non e azzar
dato ipotizzare che se gli uomini di 
Lucescu. anziché agire prevalente
mente per lince orizzontali, avesse
ro verticalizzato maggiormente il 
gioco, la partita si sarebbe addirit
tura potuta chiudere in loro favore. 
Invece, a poco a poco, il Genoa ha 
ripreso confidenza con la partita e 
pur cont inuando a manifestare pa
lesi difficoltà a centrocampo, dove 
Domini . I lagi. Giunta e Sabau do
minavano la situazione, a partire 
dalla mezz'ora i rossoblu sono riu
sciti a rendersi pericolosi. 

L'avvisaglia e stata una punizio
ne d i Bortolazzi verso la fine del 
tempo, respinta con difficoltà da 
Cusin. Il gol, tuttavia, poteva giun
gere soltanto in maniera casuale e 
cosi è stato: Skuhravy. d i gran lun
ga il migliore in campo, si e impos
sessato d i una corta respinta di Bo
nometti ed ha puntato, con la com
plicità del suo lento marcatore Bni-
netti. verso la porta di Cusin. riu
scendo poi con un diagonale in 

scivolata a pareggiare il conto. La 
prodezza del ceco ha permesso a 
Maselli d i tirare un sospiro d i sollie
vo e soprattutto d i iniziare in condi
zioni di parità una ripresa nella 
quale il Genoa le ha provate tutte 
per scardinare la difesa avversaria. 
Ma in attacco Skuhravy, scarsa
mente assistito com'era da un la
cunosissimo Padovano, non ha po
tuto fare più di tanto. Le occasioni. 
a dire il vero non certo numerose, 
sono state prevalentemente di 
marca genoana. Ma a tenere vigile-
la difesa di Maselli ci ha pensato il 
rumeno Hagi, con i suoi calci di 
punizione e con i suoi corner ta
gliati, che in qualche circostanza 
iranno messo in difficoltà Spagnu
lo. Il Genoa ha avuto modo, nel fi
nale, eli sfiorare il gol prima con un 
co lpo d i testa d i Padovano, alzato 
in corner da Cusin e poi con un'al
tra incornata di Panucci, salvata 
sulla linea da Domini . 

U i sconfitta, tuttavia, sarebbe 
stata davvero troppo per il Brescia. 

Per i lombardi era invece obbliga
toria la vittoria, che non ò arrivata e 
la squadra d i Lucescu è adesso 
sempre più inguaiata: i punti di di
stacco dalla quartult ima non au
mentano, ina si assottigliano le 
giornate che mancano alla fine del 
campionato e con esse anche le 
speranze di una formazione che, 
troppo tartassata dagli arbitri, si ri
trova in una posizione di classifica 
che forse non merita. Quanto al 
Genoa, in attesa spasmodica delle 
decisioni di Skuhravy (deve ope
rarsi al ginocchio, mercoledì il con
sulto a Lione, in Francia, dal pro
fessor Chanibrac, l 'ortopedico che 
ha guarito la schermitrice ol impio
nica Giovanna Tr i l l in i ) , Maselli 
saggiamente si accontenta di que
sto punto. Alla vigilia lo aveva det
to: «Se questa partila non si potrà 
vincere, sarà prudente acconten
tarsi di non perderla». Riflessione 
alla Catalano, ma forse anche que
sta può essere una buona strada 
per salvarsi. 

I nerazzurri di Lippi perdono l'imbattibilità casalinga e si allontanano dall'Uefa 
Doriani cinici e spietati, in gol con Lombardo e Bertarelli 

Il suicidio dei presuntuosi 
T 
2 

ATALAMTA 
Fer ron 6, Por r in i 6, M a g o n i 6 (73' P isan i ) , Va len t i -
ni 5(46' Rodr iguez 6), A l e m a o 6, Mon te rò 6, Ram-
baud i 4, Bo rd in 6, Ganz 5,5, Pe r rone 6, M i n a u d o 
6,5. (12 Pinato, 13De Agos t i n i . 14Cod ispo t i ) . 
A l l ena to re : L ipp i 

SAMPDORIA 
Pag l iuca 6,5. Mann in i 6.5, Lanna 6.5, Sacchet t i 5, 
V i e r c h o w o d 6 , 5 , Invern izz i 5,5, L o m b a r d o 6, J u g o -
vic 6 (85' Ber ta re l l i ) , M. S e r e n a 5.5 (90' st Cor in i ) , 
Manc in i 6 , 1 . Bonet t i 5,5. (12 Nuc ia r i , 14 Ch iesa , 16 
Buso) . 
A l l ena to re : E r i ksson 

ARBITRO: Nicch i di A r e z z o 5.5. . 
RETI: 34' L o m b a r d o , 82 ' M i n a u d o . 8 7 ' Be r ta re l l i . 
NOTE: A n g o l i : 8-4 per la S a m p d o r i a . P iogg ia , t e r reno sc i 
vo loso . Espu lso al 3' st R a m b a u d i . A m m o n i t i : Rod r iguez . 
R a m b a u d i , Ganz , V i e r c h o w o d , Invern izz i , Jugov i c e Se
rena . 

G I A N F E L I C E R I C E P U T I 

ICROFONI APERTI \ 

U p p i : «Una partita decisa dall 'arbitro. 
Ai miei giocatori non ho proprio niente 
da rimproverare. Abb iamo dominato il 
pr imo tempo ed è stata veramente 
un'ingiustizia chiuderlo in svantaggio. 
L'errore più grave che abbiamo com
messo e stato forse quello di non essere 
più attenti dopo l'i - ì ». 
E r i k sson : «Una vittoria giustissima; sia
mo arrivati in area almeno otto volte 
con un uomo in più. Siamo stati pru-
denti nel pr imo tempo e poi pronti a 
sfruttare gli spazi. L'Atalanta comun
que ci ha impegnati fino alla l ine. Per la 
Uefa tutto rimane mol lo complicato». 
R a m b a u d i : «Lo giuro su mio tiglio: la 
mia espulsione è stata un equivoco. 

L'arbitro mi aveva ammoni to per prote
ste e mi stavo al lontanando. Poi mi ha 
richiamato mostrandomi un secondo 
cartellino. Ma io non avevo più detto 
una parola». 
P e r r o n e : «Partita decisa da un episo
dio sfortunato. Non meritavamo asso
lutamente di |K-rdere ma d'altronde 
prima o dopo una sconfitta interna do
veva arrivare». 
L a n n a : «Mi pare che finalmente abbia
mo trovato un buon assetto dilensivo. 
L'Atalanta ha attaccato mol lo senza 
impegnare molto Pagliuca». 
L o m b a r d o : «Non mi andava di trovar
mi di nuovo sbeffeggiato dalla Gialap-
pa's e stavolta non ho sbaglialo». 

M HLNC'iAMO. Tanta sfortuna, ma 
anche una buona dose di autole
sionismo. Ed è cosi che l'Atalanta 
perde contro la Sampdoria la sua 
imbattibil ità casalinga, abbando
nando forse le ult ime speranze di 
raggiungere un posto per l'Europa. 
Speranze che invece aumentano 
per i genovesi, capaci nella circo
stanza soprattutto di sfruttare gli er
rori e le ingenuità dell'avversario. 

Sfortuna dell 'Atalanta, diceva
mo. È quella che la vede chiudere 
il pr imo tempo dominato in largo e 
in lungo sotto di un gol, frutto del
l'unica sortita offensiva bluccrchia-
la. Ma come definire se non dabbe
naggine l'espulsione di Rambaudi 
per proleste dopo soli 4 minut i dal
la ripresa, tra l'altro dopo un'inec
cepibi le decisione dell'arbitro? E 
perche non accontentarsi dell'1-1 
raggiunto in inferiorià numerica a 
soli 8 minuti dal termine pensando 
a difenderlo prima che a cercare 
l'impossibile? Fatta questa premes

sa, va pure detto che tutle le circo-
stanze hanno giocato a sfavore 
della squadra d i Lippi. Era senz'al
tro una buona Atalanla quella che 
nel pr imo tempo ha messo alle 
corde una Sampdoria costretta a 
difendersi per lunghi tratti anche 
con dieci uomini . Ma mentre gli at
tacchi nerazzurri andavano a in
frangersi contro la barriera allestita 
da Èrikson, e bastato un errore di 
Monterò perche i blucerchiati po
tessero andare in vantaggio poco 
dopo la mezz'ora con Lombardo. 

Chiuso con il fiatone e ringra
ziando gli dei il pr imo tempo, la 
Sampdoria ha potuto fruire nella ri
presa del vantaggio numerico e la 
partila ha offerto allora rapidi ribal
tamenti d i fronte. L'Atalanta, infat
t i , non ha rinunciato ad attaccare, 
ina cosi facendo apriva alle sue 
spalle spazi sconfinali per il con
tropiede avversario. E buon per lei 
che Mancini e compagni non li ab
biano mai sfruttati a dovere. Quan
do i nerazzurri sembravano ormai 

aver perso lucidila e speranze, arri
vava il gol del pareggio, frutto an
che questo d : un errore difensivo, 
con Minaudo pronto a sfamarlo. 
Poteva essere la sanzione di un pa
reggio tutto sommato equo, ina 
l'Atalanta commetteva l'errore di 
mantenere la propria scriteriata di
sposizione offensiva e a castigarla 
ci pensava Bertarelli. 

Una partila dunque strana, con 
tre reti fruito più delle circostanze 
che della logica. La Sampdoria 
esce vincitrice, ma al di là dei suoi 
meriti e lorse anche delle intenzio
ni. Nel pr imo tempo sembrava una 
squadra alla disperala ricerca del 
punto salvezza, rinunciataria e 
passiva. È vero che nella ripresa 
avrebbe potuto dilagare, ma anche 
qui c e voluto il co lpo a sorpresa . 
del l 'ul t imo arrivato per riacciulfare 
una vittoria che le si era otferta in 
precedenza su un piatto d'argento. 
Uniche note veramente positive le 
buone prestazioni di Pagliuca. Lan
na, Vierchowod e Mannini osserva

ti da Sacchi in tribuna, mentr i ' 
Mancini ha passato più tempo a re
criminare verso i compagni che a 
giocare. 

l.a cronaca del pr imo tempo re
gistra un monologo nerazzurro, 
con Pagliuca bravissimo al 2<1' ad 
evitare il gol su conclusione ravvici
nala di Perrone. Al 3-1', a sorpresa, 
il vantaggio blucerchialo: su rilan
c io di Vierchowod. Monterò man
ca il pallone e dà via libera a Lom
bardo, che batte Fenon in uscita. 
Nella ripresa, al '19' Nicchi ammo
nisce Ganz per simulazione in area 
blucerchiata e quindi espelle Ram
baudi per proteste. L'Atalanta insi
ste e va vicina al pareggio con una 
punizione di Alemao a lil di palo. 
Replica la Samp al f u " con Jugovic. 
che coglie l ' incrocio dei pali. Al 
'82' Sacchetti sbaglia il passaggio e 
serve Minaudo, che lutto solo fa 
due passi e balte Pagliuca. Il gol 
decisivo ali 87' con un'azione Bo
netti-Mancini e palla por Bertarelli 
che da due passi infila Ferron. 
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